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CatechesiCatechesi

Il Viaggio Apostolico in Il Viaggio Apostolico in 
KazakhstanKazakhstan

Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!
La settimana scorsa, da martedì a giovedì, mi sono recato La settimana scorsa, da martedì a giovedì, mi sono recato 
in Kazakhstan, vastissimo Paese dell’Asia centrale, in oc-in Kazakhstan, vastissimo Paese dell’Asia centrale, in oc-
casione del settimo Congresso dei Leaders delle religioni casione del settimo Congresso dei Leaders delle religioni 
mondiali e tradizionali. Rinnovo al Signor Presidente della mondiali e tradizionali. Rinnovo al Signor Presidente della 
Repubblica e alle altre Autorità del Kazakhstan la mia grati-Repubblica e alle altre Autorità del Kazakhstan la mia grati-
tudine per la cordiale accoglienza che mi è stata riservata e tudine per la cordiale accoglienza che mi è stata riservata e 
per il generoso impegno profuso nell’organizzazione. Così per il generoso impegno profuso nell’organizzazione. Così 
pure ringrazio di cuore i Vescovi e tutti i collaboratori per pure ringrazio di cuore i Vescovi e tutti i collaboratori per 
il grande lavoro che hanno fatto, e soprattutto per la gioia il grande lavoro che hanno fatto, e soprattutto per la gioia 
che mi hanno dato di poterli incontrare e di vederli tutti che mi hanno dato di poterli incontrare e di vederli tutti 
insieme.insieme.

CCome dicevo, il motivo principale del viaggio è stato di ome dicevo, il motivo principale del viaggio è stato di 
prendere parte al Congresso dei Leader delle religioni prendere parte al Congresso dei Leader delle religioni 

mondiali e tradizionali. Questa iniziativa è portata avanti da mondiali e tradizionali. Questa iniziativa è portata avanti da 
vent’anni dalle Autorità del Paese, che si presenta al mon-vent’anni dalle Autorità del Paese, che si presenta al mon-
do come luogo di incontro do come luogo di incontro 
e di dialogo, in questo caso e di dialogo, in questo caso 
a livello religioso, e quindi a livello religioso, e quindi 
come protagonista nella come protagonista nella 
promozione della pace e promozione della pace e 
della fratellanza umana. È della fratellanza umana. È 
stata la settima edizione stata la settima edizione 
di questo congresso: un di questo congresso: un 
Paese che ha 30 anni di in-Paese che ha 30 anni di in-
dipendenza, ha fatto già 7 dipendenza, ha fatto già 7 
edizioni di questi congres-edizioni di questi congres-
si, uno ogni tre anni. Questo significa mettere le religioni si, uno ogni tre anni. Questo significa mettere le religioni 
al centro dell’impegno per la costruzione di un mondo in al centro dell’impegno per la costruzione di un mondo in 

cui ci si ascolta e ci si rispetta nella diversità. E questo non cui ci si ascolta e ci si rispetta nella diversità. E questo non 
è relativismo, no: è ascoltare e rispettare. E di questo va è relativismo, no: è ascoltare e rispettare. E di questo va 
dato atto al Governo kazako, che, dopo essersi liberato dal dato atto al Governo kazako, che, dopo essersi liberato dal 
giogo del regime ateistico, ora propone una strada di civil-giogo del regime ateistico, ora propone una strada di civil-
tà, condannando nettamente fondamentalismi ed estremi-tà, condannando nettamente fondamentalismi ed estremi-
smi. È una posizione equilibrata e di unità.smi. È una posizione equilibrata e di unità.

IIl Congresso ha discusso e approvato la Dichiarazione l Congresso ha discusso e approvato la Dichiarazione 
finale, che si pone in continuità con quella firmata ad finale, che si pone in continuità con quella firmata ad 

Abu Dhabi nel febbraio 2019 sulla fratellanza umana. Mi Abu Dhabi nel febbraio 2019 sulla fratellanza umana. Mi 
piace interpretare questo passo avanti come frutto di un piace interpretare questo passo avanti come frutto di un 
cammino che parte da lontano: penso naturalmente allo cammino che parte da lontano: penso naturalmente allo 
storico Incontro interreligioso per la pace convocato da storico Incontro interreligioso per la pace convocato da 
San Giovanni Paolo II ad Assisi nel 1986, tanto criticato dal-San Giovanni Paolo II ad Assisi nel 1986, tanto criticato dal-
la gente che non aveva lungimiranza; penso allo sguardo la gente che non aveva lungimiranza; penso allo sguardo 
lungimirante di San Giovanni XXIII e San Paolo VI; e anche lungimirante di San Giovanni XXIII e San Paolo VI; e anche 
a quello di grandi anime di altre religioni – mi limito a ri-a quello di grandi anime di altre religioni – mi limito a ri-
cordare il Mahatma Gandhi. Ma come non fare memoria di cordare il Mahatma Gandhi. Ma come non fare memoria di 
tanti martiri, uomini e donne di ogni età, lingua e nazione, tanti martiri, uomini e donne di ogni età, lingua e nazione, 
che hanno pagato con la vita la fedeltà al Dio della pace e che hanno pagato con la vita la fedeltà al Dio della pace e 
della fraternità? Lo sappiamo: i momenti solenni sono im-della fraternità? Lo sappiamo: i momenti solenni sono im-
portanti, ma poi è l’impegno quotidiano, è la testimonian-portanti, ma poi è l’impegno quotidiano, è la testimonian-
za concreta che costruisce un mondo migliore per tutti.za concreta che costruisce un mondo migliore per tutti.

Oltre al Congresso, questo Oltre al Congresso, questo 
viaggio mi ha dato modo di viaggio mi ha dato modo di 
incontrare le Autorità del incontrare le Autorità del 
Kazakhstan e la Chiesa che Kazakhstan e la Chiesa che 
vive in quella terra.vive in quella terra.

DDopo aver visitato il Si-opo aver visitato il Si-
gnor Presidente della gnor Presidente della 

Repubblica – che ancora Repubblica – che ancora 
ringrazio per la sua genti-ringrazio per la sua genti-
lezza –, ci siamo recati nel-lezza –, ci siamo recati nel-
la nuova Sala da Concerti, la nuova Sala da Concerti, 

dove ho potuto parlare ai Governanti, ai rappresentanti dove ho potuto parlare ai Governanti, ai rappresentanti 
della società civile e al Corpo diplomatico.della società civile e al Corpo diplomatico.        (fine in II pag.)(fine in II pag.)  



HHo messo in risalto la vocazione del Kazakhstan ad essere o messo in risalto la vocazione del Kazakhstan ad essere 
Paese dell’incontro: in esso, infatti, convivono circa cen-Paese dell’incontro: in esso, infatti, convivono circa cen-

tocinquanta gruppi etnici e si parlano più di ottanta lingue. tocinquanta gruppi etnici e si parlano più di ottanta lingue. 
Questa vocazione, che è dovuta alle sue caratteristiche geo-Questa vocazione, che è dovuta alle sue caratteristiche geo-
grafiche e alla sua storia, – questa vocazione di essere paese grafiche e alla sua storia, – questa vocazione di essere paese 
di incontro, di culture, di lingue – è stata accolta e abbrac-di incontro, di culture, di lingue – è stata accolta e abbrac-
ciata come un cammino, che merita di essere incoraggiato e ciata come un cammino, che merita di essere incoraggiato e 
sostenuto. Come pure ho auspicato che possa proseguire la sostenuto. Come pure ho auspicato che possa proseguire la 
costruzione di una democrazia sempre più matura, in grado costruzione di una democrazia sempre più matura, in grado 
di rispondere effettivamente alle esigenze dell’intera società. di rispondere effettivamente alle esigenze dell’intera società. 
È un compito arduo, che richiede tempo, ma già bisogna rico-È un compito arduo, che richiede tempo, ma già bisogna rico-
noscere che il Kazakhstan ha fatto scelte molto positive, come noscere che il Kazakhstan ha fatto scelte molto positive, come 
quella di dire “no” alle armi nucleari e quella di buone politi-quella di dire “no” alle armi nucleari e quella di buone politi-
che energetiche e ambientali. Questo è stato coraggioso. In che energetiche e ambientali. Questo è stato coraggioso. In 
un momento di questa tragica guerra dove alcuni pensano alle un momento di questa tragica guerra dove alcuni pensano alle 
armi nucleari – una pazzia – questo paese già dall’inizio dice armi nucleari – una pazzia – questo paese già dall’inizio dice 
“no” alle armi nucleari.“no” alle armi nucleari.

PPer quanto riguarda la Chiesa, mi ha tanto rallegrato in-er quanto riguarda la Chiesa, mi ha tanto rallegrato in-
contrare una comunità di persone contente, gioiose, con contrare una comunità di persone contente, gioiose, con 

entusiasmo. I cattolici sono pochi in quel Paese così vasto. entusiasmo. I cattolici sono pochi in quel Paese così vasto. 
Ma questa condizione, se vissuta con fede, può portare frutti Ma questa condizione, se vissuta con fede, può portare frutti 
evangelici: anzitutto la beatitudine della piccolezza, dell’essere evangelici: anzitutto la beatitudine della piccolezza, dell’essere 
lievito, sale e luce contando unicamente sul Signore e non su lievito, sale e luce contando unicamente sul Signore e non su 
qualche forma di rilevanza umana. Inoltre la scarsità numerica qualche forma di rilevanza umana. Inoltre la scarsità numerica 
invita a sviluppare le relazioni con i cristiani di altre confes-invita a sviluppare le relazioni con i cristiani di altre confes-
sioni, e anche la fraternità con tutti. Dunque piccolo gregge, sioni, e anche la fraternità con tutti. Dunque piccolo gregge, 
sì, ma aperto, non chiuso, non difensivo, aperto e fiducioso sì, ma aperto, non chiuso, non difensivo, aperto e fiducioso 
nell’azione dello Spirito Santo, che soffia liberamente dove nell’azione dello Spirito Santo, che soffia liberamente dove 
e come vuole. Abbiamo ri-e come vuole. Abbiamo ri-
cordato anche quella parte cordato anche quella parte 
grigia, i martiri: i martiri di grigia, i martiri: i martiri di 
quel Popolo santo di Dio quel Popolo santo di Dio ––  
perché ha sofferto decenni perché ha sofferto decenni 
di oppressione ateistica, fino di oppressione ateistica, fino 
alla liberazione 30 anni fa alla liberazione 30 anni fa ––  
uomini e donne che hanno uomini e donne che hanno 
sofferto tanto per la fede nel sofferto tanto per la fede nel 
lungo periodo della persecu-lungo periodo della persecu-
zione. Assassinati, torturati, zione. Assassinati, torturati, 
carcerati per la fede.carcerati per la fede.

CCon questo gregge picco-on questo gregge picco-
lo ma gioioso abbiamo celebrato l’Eucaristia, sempre a Nur lo ma gioioso abbiamo celebrato l’Eucaristia, sempre a Nur 

Sultan, nel piazzale di Expo 2017, circondato da architetture Sultan, nel piazzale di Expo 2017, circondato da architetture 
ultra-moderne. Era la festa della Santa Croce. E questo ci fa ultra-moderne. Era la festa della Santa Croce. E questo ci fa 
riflettere: in un mondo nel quale progresso e regresso si in-riflettere: in un mondo nel quale progresso e regresso si in-
trecciano, la Croce di Cristo rimane l’àncora di salvezza: segno trecciano, la Croce di Cristo rimane l’àncora di salvezza: segno 
della speranza che non delude perché fondata sull’amore di della speranza che non delude perché fondata sull’amore di 
Dio, misericordioso e fedele. A Lui va il nostro ringraziamen-Dio, misericordioso e fedele. A Lui va il nostro ringraziamen-
to per questo viaggio, e la preghiera affinché esso sia ricco di to per questo viaggio, e la preghiera affinché esso sia ricco di 
frutti per il futuro del Kazakhstan e per la vita della Chiesa frutti per il futuro del Kazakhstan e per la vita della Chiesa 
pellegrina in quella terra. Grazie.pellegrina in quella terra. Grazie.

Ci vorrebbe un posto.     -	 Per sostare ci vorrebbe un 
posto dove fermarsi e fermare anche il pensiero, la fantasia, 
l’inquietudine che ribolle dentro, l’impazienza, la tristezza 
che rende infelici. Ci vorrebbe un posto dove sedersi, met-
tersi in ginocchio, vedere che anche gli altri si fermano e 
si mettono in ginocchio. Ci vorrebbe un posto dove ci sia 
un po’ di silenzio e niente da fare, per qualche minuto. Ci 
vorrebbe, che so, una cappellina, per esempio. 

Ci vorrebbe uno sguardo.   -  Sì, per lo 
più ci vediamo bene. Ma dove guardiamo? 
Indietro non c’è niente. Intorno c’è trop-
po. Davanti forse un’angoscia, una paura. 
Ci vorrebbe uno sguardo per incrociare 
uno sguardo amico, benevolo, rassicuran-
te. Tenere fisso lo sguardo su Gesù. Vol-
gere lo sguardo a colui che hanno trafitto. 
Guardare a Gesù e sentire che Gesù mi 
guarda. Forse come ha guardato Zaccheo 
sull’albero. Forse come ha guardato Pie-
tro che piangeva. Forse come ha guardato 
il cieco che gridava. Stare un po’ di tempo 
a guardare un volto di Gesù. Ci vorrebbe, 
che so, un crocifisso, per esempio o una 
immagine del suo volto benedetto. 

Ci vorrebbe una parola.    -   Basta 
qualche secondo e il silenzio diventa una 
noia. Sei lì con tutta la buona volontà, ma 
subito sei altrove con la fantasia, il ronzio 
di un cellulare, un piede che fa male. Ci vorrebbe una paro-
la da dire, che non sia troppo difficile, che non sia troppo 
banale. Una parola per dire qualche cosa di me. Una parola 
per chiedere qualche cosa per me o per la gente che amo. 
Ci vorrebbe una parola, che so, “Signore Gesù, figlio del 
Dio vivente, abbi pietà di me, peccatore” e la costanza di 
ripeterla una volta e dieci volte e cento volte, provando a 
fissare il pensiero su ogni singola parola. Ci vorrebbe una 
parola, che so, quella che Gesù ha insegnato: “Padre nostro 
…” 

Ci vorrebbe un tempo.    -    Quante volte mi sono 
proposto di dire le preghiere ogni sera e ogni mattina! Non 
c’è mai tempo. C’è sempre altro che mi prende, mi mette 
fretta. Non potreste aiutarmi, voi, amici miei. Se c’è un’ora 
in cui ci diamo appuntamento, io non mancherò. Se voi mi 
chiamate, io risponderò. Se nella programmazione ci met-
tiamo un tempo di preghiera, ce la faremo. Non è che non 
ho voglia di pregare. Non è che non ne sento il bisogno. 
È che proprio il tempo scappa via e non riesco a tenerlo 
in mano, come l’acqua. Ma se ci aiutiamo, ce la faremo. Ci 
vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento. 

Ci vorrebbe un’emozione.    -    Per favore aiutami: da 
solo non ce la faccio! Ti prego: stammi vicino, ho paura! Il 
mio amico, il mio amico è malato: mi si stringe il cuore e 
non so che cosa fare, che cosa dire. Guidami tu! Mio papà e 
mia mamma non fanno che litigare. Metti pace, per favore: 
non si accorgono di quanto mi fanno soffrire e arrabbiare? 
Non conto niente per nessuno, forse sono (fine in III pag.) 



  (18 settembre) (18 settembre) IV dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreIV dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore   (25 settembre) (25 settembre) 

Lettura del libro dei Proverbi 			           (9, 1-6)
La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette 
colonne. Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino
e ha imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue ancelle a 
proclamare sui punti più alti della città: «Chi è inesperto ven-
ga qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate 
l’inesperienza e vivrete, andate diritti per la via dell’intelli-
genza».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi 		     (10, 14-21)
Miei cari, state lontani dall’idolatria. Parlo come a persone 
intelligenti. Giudicate voi stessi quello che dico: il calice del-
la benedizione che noi benediciamo, non è forse comunio-
ne con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non 
è forse comunione con il corpo 
di Cristo? Poiché vi è un solo 
pane, noi siamo, benché molti, 
un solo corpo: tutti infatti par-
tecipiamo all’unico pane. Guar-
date l’Israele secondo la carne: 
quelli che mangiano le vittime 
sacrificali non sono forse in co-
munione con l’altare? Che cosa dunque intendo dire? Che 
la carne sacrificata agli idoli vale qualcosa? O che un idolo 
vale qualcosa? No, ma dico che quei sacrifici sono offerti 
ai demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi entriate 

in comunione con i demòni; non potete bere il calice del 
Signore e il calice dei demòni; non potete partecipare alla 
mensa del Signore e alla mensa dei demòni.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 	      (6, 51-59)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 
mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangia-
te la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, 
non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io 
in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Pa-
dre, così anche colui che man-
gia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cie-

lo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. 
Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao.

antipatico anche a quelli che mi interessano di più: per favore fammi incontrare qualcuno che mi voglia bene! Il pianeta è pieno di 
disastri, i potenti della terra rovinano tutto… E la povera gente? Sento compassione e mi viene da piangere a pensarci. Manda un 
po’ di pace. Ma dove va a finire il mondo? Che sarà di me, se tutto continua così? Dammi un po’ di luce! Sono proprio contento di 
come facciamo le cose: che bello! Alleluia! Ho fatto poco e mi hanno molto ringraziato: allora anch’io valgo qualche cosa! Grazie! 
Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozioni, che so, una preghiera di intercessione.

Ci vorrebbe un canto.     -	 Imparare a cantare. A cantare bene, a cantare insieme, a cantare parole che vengono dal cuore, 
a cantare canti che non siano solo rumore e confusione. Un libretto, una fotocopia, un testo sul cellulare: che si sappiano le 
parole, che si sappia cosa vogliono dire. Che parlino anche di noi, senza dire banalità, senza lagne. Ci vorrebbe un canto, che so, 
qualcuno che se ne intenda e insegni a cantare. 

Ci vorrebbe un calendario. 	   -     I santi nostri amici e Maria, la Madre di Gesù e 
Madre nostra sono uomini e donne in carne e ossa, hanno vissuto storie complicate e 
tribolate, liete e affascinanti. Possono insegnare a pregare. Vale la pena di fissare quando 
ricorrono nel calendario della Chiesa e quel giorno domandare a loro: come hai fatto a 
sostare con Gesù? Chiedetelo, per esempio, a Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra, a 
Giovanni Bosco, Domenico Savio, Filippo Neri, Carlo Acutis, Charles de Foucauld, Luigi 
Gonzaga, Agnese, Rita, Madre Teresa, Teresa di Lisieux, Piergiorgio Frassati… Ci vorreb-
be un calendario, che so, una parete dell’oratorio con foto e preghiere e date dei santi 
nostri amici. Propongo che l’oratorio diventi un ritrovarsi per sostare con Gesù, oltre 
che per tutte le altre cose. Chi sa stare con Gesù impara a pregare come lui, ad amare 
come lui, a vedere il mondo con i suoi occhi. Gesù, infatti, per presentare l’offerta gra-
dita al Padre ha detto: ci vorrebbe un corpo. E infatti: entrando nel mondo, Cristo dice: 
Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai 
gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - per 
fare, o Dio, la tua volontà” (Ebrei 10,5-7).		 		  + Mario Delpini Arcivescovo di Milano+ Mario Delpini Arcivescovo di Milano



Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10 - 27/11 - 15/01/202330/10 - 27/11 - 15/01/2023
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

Domenica 18 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale sono stati inseriti nel corpo vivo della 
Chiesa i piccoli RICCARDO, GIORGIO e FILIPPO. 
Siano aiutati dai loro genitori e da tutta la comunità 
cristiana a crescere nella fede in Gesù di Nazareth, 
l’autore e il perfezionatore della nostra fede.

In settimana ci siamo raccolti in preghiera in suffra-
gio per i defunti 

NARDELLI MARIA LUCIA, NARDELLI MARIA LUCIA, di anni 86  
BETTINI GUIDO,BETTINI GUIDO, di anni 74

O Dio, che riservi ai tuoi figli un regno di luce e di 
pace, guarda a questi nostri fratelli e accoglili per 
sempre alla tua comunione di gioia e di vita. Amen.

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
IV domenica dopo il Martirio IV domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia delle Ore: II settimana del salterioLiturgia delle Ore: II settimana del salterio

DoDomenicamenica		 2525		 IV dopo i l  Mart ir ioIV dopo i l  Mart ir io

		 8.30 	 Iapello Francesco	 - Noseda Candida 

		  e Saraceno Giovanni

	 9.45 	 Bosisio Pietro Bruno

LunedìLunedì		 2626		 Per il Papa  Per il Papa  

Martedì	 27Martedì	 27 	 	S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdoteS. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote  

MercoledìMercoledì		 2828		 Per chiedere la grazia della sapienza  Per chiedere la grazia della sapienza  

		 8.30 	 Simone

Giovedì	 29Giovedì	 29		 Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 

Venerdì	 30Venerdì	 30		 S. Girolamo, sacerdote e dottore della ChiesaS. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa  

Sabato	 1Sabato	 1		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Cristofaro Maria / Croci Enrico

DomenicaDomenica		 22		 V dopo i l  Mart ir ioV dopo i l  Mart ir io

		 8.30 	 Famiglia Bosisio - Sala / Barzaghi Carlo

E poi luce, soltanto luce,
sferzate rischiaranti come lampi 

a rivelare un cammino sicuro di vita
perché la vita vince la morte 
quando si ammanta di amore 
disfandosi degli inutili pesi.

Ora è tornato il silenzio, ma si è fatto richiamo
invito al ricordo: per crucem ad lucem.
Ora sappiamo, che per trovare la gloria
di un Dio che ha mostrato il suo volto
umiliando se stesso, non c’è altra via

che il ricordo operoso e vitale
di quel silenzio da cui tutto è iniziato.

Ora e per sempre. AMEN.

ICONA DELLA SANTA FAMIGLIA
Verrà affidata di settimana in settimana ad una fami-
glia perché aiuti la preghiera di genitori e figli.
	

Chi è interessato parli con don Paolo

PROSSIMI APPUNTAMENTIPROSSIMI APPUNTAMENTI
Martedì 27, Mercoledì 28 e Venerdì 30Martedì 27, Mercoledì 28 e Venerdì 30 - - (ore 20.45 - in 
oratorio): Incontro genitori dei Gruppi Abramo, Em-
maus e San Paolo per iscrizioni alla Catechesi 2022-23
Lunedì 3 ottobreLunedì 3 ottobre - - (ore 21.00 - in oratorio): Riunione 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Lunedì 10 ottobreLunedì 10 ottobre - - (ore 21.00 - in oratorio): Riunione 
del Consiglio dell’Oratorio.
Martedì 11 ottobreMartedì 11 ottobre - - (ore 20.45 - in oratorio): Riunione 
Genitori/Padrini dei battezzandi di domenica 30 ottobre.
Giovedì 13 ottobreGiovedì 13 ottobre - - (ore 20.45 - in oratorio): Riunione 
Genitori del nascente Gruppo Nazareth.


